
Lugano, 2 aprile 2019 
 
 
 

Alle classi IV 
Ai docenti delle OC IV 

 

 

SCHIAVITÙ E MODERNITÀ 
 
 
Care studentesse e cari studenti, 
Care colleghe e cari colleghi, 
 
Vi comunichiamo con piacere che, in relazione al dossier di Scienze umane, è stato organizzato un 
incontro con 

 
il prof. Gino Satta 

 
mercoledì 10 aprile 2019  

presso l’Auditorium dell’Università della Svizzera italiana 
 dalle ore 13.45 alle ore 16.15 

 
 

 
Introduce e modera l’incontro il prof. Alessandro Frigeri, docente di Storia presso il nostro 
Istituto. 
 
I docenti accoglieranno le classi alle 13.30 direttamente all’USI.  
 
Ricordiamo agli studenti che la conferenza, che ripercorrerà i contenuti del contributo 
introduttivo del dossier di Scienze umane di quest’anno, sarà parte integrante del materiale su cui 
prepararsi in vista dell’esame di maturità. 
La partecipazione all’attività culturale è obbligatoria. I docenti accompagnatori dovranno quindi 
firmare come d’abitudine il registro delle assenze.  
 
Nella speranza che possiate approfittare positivamente dell’occasione offerta e ringraziandovi 
per la collaborazione, vi salutiamo cordialmente. 
 
 
 

Il Consiglio di direzione 
 

Gabriele Piffaretti 
  

Viale  C. Cattaneo 4 
CH-6900 Lugano 

Tel  +41/91/815.47.11 
Fax +41/91/815.47.09 



 
Gino Satta è professore di Antropologia culturale presso l’Università di 
Bari. È membro del Direttivo dell’Associazione Internazionale Ernesto de 
Martino e condirettore, con Marcello Massenzio, della rivista Nostos. È 
ricercatore nel progetto internazionale Pensare il popolare, pensare la 
cultura - EHESS-Institut interdisciplinaire d’anthropologie du 
contemporain (IIAC), in convenzione con Associazione internazionale 
Ernesto de Martino (AIEM), Fondazione-Istituto Gramsci (FG), Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia (ANSC), École Française de Rome (EFR). Fa 

parte del Comitato di direzione della rivista Parolechiave, per la quale ha coordinato i numeri 
Migranti (46, 2011), Patrimonio culturale (49, 2013), Schiavitù (55, 2016).   
Ha studiato la rappresentazione turistica della cultura e delle tradizioni pastorali sarde (Turisti a 
Orgosolo, Napoli 2001), e le relazioni tra politiche dell’identità e dello sviluppo economico in 
Sardegna (Dal parco al progetto pastoralismo, Parolechiave n° 49). Ha coordinato la 
digitalizzazione dell’archivio di Ernesto de Martino e studiato diversi aspetti della sua opera (Le 
fonti etnografiche del “mondo magico”, in E. De Martino, Il mondo magico, Torino 2008; “Tra una 
raffica e l’altra”, Aut aut n° 366 2015). Ha partecipato al progetto di ricerca Stato, pluralità, 
cambiamento in Africa, nell’ambito del quale si è occupato dell’uso propagandistico 
dell’argomento antischiavista (L’ultimo baluardo della schiavitù. La “barbarie abissina” nella 
propaganda per la guerra d’Etiopia, in Variazioni africane, a cura di F. Viti, Modena 2016; Civiltà di 
Roma e barbarie abissina, Parolechiave n° 55). 
Con Clara Gallini ha curato Incontri etnografici (Roma 2006). È anche l’autore di Zone di contatto 
(Padova 2005). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
C.p.c.: docenti di Economia e Diritto, Filosofia, Geografia, Storia. 


